1) Obiettivo: ottenere la restituzione degli importi corrisposti dagli utenti ex art. 154 d.lgs. n. 152/2006 abrogato a seguito del referendum popolare celebratosi il 12/13 giugno 2011.

2) Strumenti processuali. Viene in considerazione, in primo luogo, l’art. 140 cod.cons. il quale prevede la possibilità che consumatori ed utenti, per il tramite delle associazioni e dei soggetti di cui al precedente art. 137, agiscano al fine di ottenere la cessazione di comportamenti lesivi dei loro interessi e l’adozione di misure idonee a correggere o eliminare gli effetti dannosi delle violazioni accertate. Orbene, nel nostro caso, il comportamento lesivo è agevolmente individuabile nella perdurante applicazione, in tariffa, della quota corrispondente alla remunerazione degli investimenti che, fino alla celebrazione del referendum, trovava titolo nel disposto dell’art. 154 d.lgs. n.152/2006, ma che oggi, viceversa, appare del tutto priva di fondamento giuridico, stante l’art. 1, comma 1 D.P.R n.166/11 che, in esito al referendum popolare, ne ha disposto l’abrogazione. Gli effetti dannosi, suscettibili di essere rimossi per il tramite di una pronunzia di condanna, dal canto loro, risiedono nella indebita percezione della quota di corrispettivo determinata come sopra, di cui pertanto gli utenti possono richiedere la restituzione: ciò secondo un meccanismo che è già stato sperimentato con successo nelle controversie intentate dalle associazioni dei consumatori contro gli istituti di credito a seguito del mutamento di giurisprudenza in tema di anatocismo bancario. Quanto al profilo della competenza giurisdizionale, ad onta del disposto dell’art. 140, comma 11, deve oggi ritenersi pacifico, a seguito delle intervenute modifiche legislative e della giurisprudenza della S.C. a SS.UU., essa deve ritenersi pacificamente radicata in capo al giudice ordinario.
In subordine, potrebbe valutarsi, anche per ragioni di risonanza mediatica, la possibilità di esercitare la c.d. class action ex art. 140 bis cod. cons., finalizzata ad ottenere una declaratoria di nullità delle clausole incriminate e una condanna alle restituzioni [e una volta dichiarata nulla la clausola, i gestori non avrebbero titolo per chiedere il 7% nemmeno per il futuro, esponendosi altrimenti ad ulteriori azioni]. V., ad es., App. Torino Sez. I, 23 settembre 2011, che ha ritenuto ammissibile l’'azione ex art. 140 bis, D.Lgs. n. 206 del 2005 avente ad oggetto l'accertamento in ordine alla nullità, per il periodo anteriore al 16 agosto 2009, delle clausole relative alla commissione di massimo scoperto e della penale di passaggio a debito per i conti correnti non affidati e, per il periodo successivo, la nullità della nuova commissione, oltre la condanna dell'istituto di credito alla restituzione delle somme indebitamente percepite.

***********************************************************************************
Elenco delle associazioni dei consumatori legittimate ad agire ex art. 140 cod.cons.

1)  ACU - Associazione consumatori utenti, con sede legale in Milano, via Padre Luigi Monti, 20/C;
2)  ADICONSUM - Associazione difesa consumatori e ambiente, con sede legale in Roma, via G.M. Lancisi, 25;
3)  ADOC - Associazione difesa orientamento consumatori, con sede legale in Roma, via Lucullo, 6;
4)  ADUSBEF - Associazione per la difesa degli utenti dei servizi bancari, finanziari, postali ed assicurativi, con sede legale in Roma, via Farini, 62;
5)  ALTROCONSUMO - Associazione consumatori, con sede legale in Milano, via Valassina, 22;
6)  ASSOUTENTI - Associazione nazionale degli utenti dei servizi pubblici, con sede legale in Roma, via Celimontana, 38;
7)  CTCU - Centro tutela consumatori utenti Verbraucherzentrale Sudtirol, con sede legale in Bolzano, via Dodiciville, 2;
8)  CITTADINANZATTIVA, con sede legale in Roma, via Flaminia, 53;
9)  CODACONS - Coordinamento delle associazioni per la tutela dell'ambiente e la difesa dei diritti di utenti e consumatori, con sede legale in Roma, viale Mazzini, 73;
10)  CODICI - Centro per i diritti del cittadino, con sede legale in Roma, viale Guglielmo Marconi, 94;
11)  CONFCONSUMATORI - Confederazione generale dei consumatori, con sede legale in Parma, via Mazzini, 43;
12)  FEDERCONSUMATORI - Federazione nazionale di consumatori e utenti, con sede legale in Roma, via Palestro, 11;
13)  LA CASA DEL CONSUMATORE, con sede legale in Milano, viale Monza, 137;
14)  LEGA CONSUMATORI, con sede legale in Milano, via Orchidee, 4/A;
15)  MOVIMENTO CONSUMATORI, con sede legale in Roma, via Piemonte, 39/A;
16)  MOVIMENTO DIFESA DEL CITTADINO, con sede legale in Roma, via Piemonte, 39/A;
17)  UNIONE NAZIONALE CONSUMATORI, con sede legale in Roma, via Duilio, 13;
18)  ASSOCONSUM Onlus, con sede legale in Roma, via Lombardia, 30.


